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STEFANIA FORTUNA 
 

La nuova versione del catalogo elettronico Galeno latino 
e gli studi sulla tradizione latina di Galeno nell’ultimo decennio 

 
 
SOM MARI O 
L’articolo presenta la nuova versione del Galeno latino (www.galenolatino.com), il catalogo 
elettronico sulla tradizione latina di Galeno e pseudo-Galeno (manoscritti ed edizioni), che dal 
giugno 2021 sostituisce quella precedente, aperta nel 2015. In particolare, della nuova versione 
del catalogo, segnala i miglioramenti del programma (la struttura perfettamente circolare e le 
molteplici possibilità di ricerca previste), l’incremento di descrizioni di manoscritti e gli 
aggiornamenti bibliografici. L’articolo passa quindi in rassegna gli studi pubblicati nell’ultimo 
decennio su traduttori e traduzioni latine di Galeno e pseudo-Galeno. 
Parole chiave : Galeno, tradizione latina, catalogo elettronico, risultati, prospettive. 
 
 
ABSTRAC T  
The article presents the new edition of Galeno latino (www.galenolatino.com), the online catalogue 
on the Latin tradition of Galen and pseudo-Galen (manuscripts and editions), which since June 
2021 replaces the previous edition of 2015. It points out sofware improvements of the new 
edition of the catalogue (its circular structure and various search options), the increase of 
manuscript descriptions and the bibliografic updates. Moreover, the article provides a review of 
the publications of the last decade on Latin translators and translations of Galen and pseudo-
Galen. 
Keywords : Galen, Latin tradition, electronic catalogue, results, perspectives. 
 
 

ella primavera 2012 (31 maggio-1° giugno), per iniziativa dell’Università 
Politecnica delle Marche, si è svolto a Sirolo, un piccolo centro che sorge 

sul monte Conero, a poca distanza da Ancona, un convegno sulla tradizione 
latina di Galeno come V Seminario internazionale sulla tradizione indiretta dei testi 
medici greci, in continuità con i precedenti avviati da Ivan Garofalo nel 2002 e da 
lui organizzati a Siena, presso la Certosa di Pontignano. Al convegno hanno 
partecipato studiosi di diversa formazione e provenienza (Francia, Inghilterra, 
Spagna, Germania e Canada, oltre all’Italia) presentando contributi storici, 
filologici, paleografici e codicologici su traduzioni e traduttori latini di Galeno, 
come pure su testi latini a lui attribuiti, dalla tarda antichità al Cinquecento. 
Questi sono stati poi rielaborati e pubblicati in «Medicina nei secoli» del 20131. 

Per l’occasione, è stato presentato il catalogo elettronico Galeno latino 
(www.galenolatino.com), destinato a contenere la descrizione di tutti i testimoni 
latini di Galeno e dello pseudo-Galeno, oltre settecento manoscritti e seicento 
edizioni, dal VII al XVII secolo. Il progetto era nato con un duplice scopo: 
rendere accessibile lo straordinario lavoro che Richard J. Durling (1932-1999) 
aveva fatto studiando circa seicento manoscritti latini di Galeno su microfilm 
provenienti da biblioteche di tutto il mondo e conservati presso la National 

                                                           
1  FORTUNA, GAROFALO, ROSELLI 2013, per il contenuto del volume cfr. 
http://www.medicinaneisecoli.it/index.php/MedSecoli/issue/view/27. 

N 
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Library of Medicine di Bethesda, negli Stati Uniti, in vista di un volume per la 
serie del Catalogus Translationum et Commentariorum che non era stato completato 
e pubblicato 2; disporre di uno strumento che potesse accogliere studi sulla 
filologia dei medici umanisti che avevano curato e annotato soprattutto le 
edizioni latine complete di Galeno nel Cinquecento, attingendo a manoscritti 
greci3. 

Al tempo del convegno del 2012, il sito del catalogo era stato appena ultimato 
da Signum, il centro informatico per le discipline umanistiche della Scuola 
normale superiore di Pisa, diretto da Michele Ciliberto, nell’ambito di una 
convenzione conclusa con l’Università di Ancona alla fine del 2010, mentre il 
programma per l’immissione dei dati era stato fornito in tappe successive, a 
partire dai primi mesi del 2011. Era stato quindi possibile compilare numerose 
schede delle opere, dei manoscritti, dei traduttori e in parte delle traduzioni, con 
la collaborazione di Anna Maria Raia, Clara Provenziani e Michaelangiola 
Marchiaro. Grazie a un assegno di ricerca di diciotto mesi su fondi del PRIN 
2008, coordinato da Ivan Garofalo, quest’ultima si era subito occupata delle 
schede dei manoscritti, utilizzando le osservazioni di Durling e integrandole sulla 
base dei cataloghi e della bibliografia, ma anche di un controllo autoptico di gran 
parte dei manoscritti conservati nelle biblioteche di Firenze e Roma, compresa 
la Vaticana, oltre a quelli, allora pochi, digitalizzati e accessibili in rete. 

L’apertura del catalogo è avvenuta soltanto nel 2015, accelerata dalla 
prospettiva che Signum sarebbe stato chiuso a breve e che sarebbe stato 
necessario un suo trasferimento, come mi era stato annunciato da Alida Isolani, 
l’informatica della Scuola normale a cui facevo riferimento. Tutto questo ha 
messo fine agli indugi, interrompendo il lavoro di arricchimento e di messa a 
punto delle schede, nonostante le difficoltà del programma, e soprattutto quello, 
tanto necessario quanto faticoso, di controllo dei dati immessi e diventati visibili 
a distanza di troppo tempo. Sono molto grata a Carmine Luise per aver accolto 
il catalogo nel gennaio 2016, nella ditta da lui fondata e amministrata, Clion di 
Porto Potenza Picena, in provincia di Macerata, e per aver accettato di occuparsi 
della manutenzione e della correzione di un sito nato altrove. L’Università 
Politecnica delle Marche, alla quale afferisco, non aveva risorse per progetti di 
singoli docenti come il Galeno latino e le ditte cui ero stata indirizzata dai colleghi 
informatici avevano tutte declinato l’offerta. Sono arrivata a Clion su 
segnalazione dei docenti dell’Istituto tecnico industriale di Recanati, intitolato a 
Enrico Mattei. 

Il trasferimento del catalogo da Pisa a Porto Potenza Picena non ha avuto 
conseguenze per la consultazione del sito, rimasto sempre attivo. Ben presto, 
tuttavia, è risultato evidente che non sarebbe stato più possibile incrementare le 
schede, perché l’immissione dei dati era diventata troppo incerta e avventurosa, 

                                                           
2 Sui manoscritti latini di Galeno Richard Durling ha pubblicato due articoli: DURLING 1967 e 
1981. Un terzo articolo basato sul suo lavoro inedito è di FORTUNA, RAIA 2006. 
3 Mi sono occupata delle note filologiche in edizioni latine di Galeno in due articoli su singole 
opere di Galeno, il De constitutione artis medicae e il De locis affectis (FORTUNA 1993a e b), poi in 
articoli sulle opere complete di Galeno (FORTUNA 2005 e 2012). 
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come pure la correzione delle anomalie del programma e l’attivazione delle 
necessarie funzioni di ricerca, dal momento che il linguaggio di scrittura era 
ormai datato e non aggiornabile. Si è quindi deciso di procedere al rifacimento 
del Galeno latino da parte dei tecnici di Clion, in cui sono migrati i dati del vecchio 
catalogo, con finanziamenti dell’Università Politecnica delle Marche e del 
progetto Tralmar di Outi Merisalo (Accademia di Finlandia e Università di 
Jyväskylä, n. 267518, 2013-2017). Il primo versamento alla ditta Clion è stato 
fatto in tempi rapidissimi nel febbraio 2017 dall’Università di Jyväskylä, dove mi 
ero recata su invito di Outi Merisalo per tenere un corso di Storia della medicina 
antica. 

Il lavoro informatico è quindi partito subito e in breve si è conclusa la prima 
fase, ma quello di controllo e messa a punto è stato lungo, estenuante e parziale, 
confortato comunque dalla gentilezza e solerzia degli informatici di Clion, in 
particolare di Simona Sampaolo, che ha garantito l’esecuzione delle modifiche 
da me richieste. La scheda dei manoscritti è stata la prima a essere messa a punto 
in tutte le sue parti, e con un finanziamento dell’Università Poilitecnica delle 
Marche Michaelangiola Marchiaro ha continuato la catalogazione dei manoscritti 
tra il 2017 e il 2018, contando su una digitalizzazione più diffusa. Il nuovo 
catalogo è stato pubblicato in occasione del XIV Congresso internazionale dei testi 
medici latini antichi organizzato da María Teresa Santamaría ad Albacete, in 
Spagna, tra l’8 e il 10 giugno 2021, a conclusione del suo progetto Galenus Latinus, 
finanziato dal ministero dell’Università spagnolo per il periodo 2017-2020 
(FFI2016-77240-P). A nove anni di distanza dal convegno di Sirolo che aveva 
visto nascere il Galeno latino, è ora disponibile una versione di questo catalogo 
superiore alla precedente, sia per il materiale contenuto sia per la sua 
visualizzazione e le modalità di consultazione. 

Ad oggi sono pubblicate quasi tutte le schede delle opere (156), delle 
traduzioni o dei testi tardo-antichi e medievali (153), dei manoscritti (660) e dei 
traduttori (101), corredate da circa cinquecento voci bibliografiche. Sono invece 
in bozza, incomplete e non visibili, le schede della grandissima parte delle 
edizioni, delle traduzioni umanistiche e successive e di circa sessanta manoscritti. 
La nuova versione del catalogo, come la precedente, si compone di cinque 
schede (opere, traduzioni, manoscritti, edizioni e traduttori) che offrono 
informazioni, descrizioni e bibliografia, compresi indirizzi per il materiale in rete. 
La precedente versione aveva problemi di ordinamento nella visualizzazione di 
diverse schede che sono stati risolti. Se le opere già comparivano in ordine 
alfabetico secondo i titoli latini convenzionali, nella nuova versione questa 
modalità è stata estesa anche ai traduttori senza eccezioni. Quanto alle 
traduzioni, esse si presentano ora raggruppate secondo il titolo dell’opera, e 
all’interno della stessa opera in ordine cronologico: è una significativa 
innovazione rispetto all’ordine alfabetico prima utilizzato in esclusiva. Lo stesso 
vale per i manoscritti, che seguono adesso l’ordine alfabetico in base al nome 
delle città in cui si trovano le biblioteche, quindi a quello delle biblioteche e poi 
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dei fondi, mentre all’interno dello stesso fondo vale la successione numerica, che 
prima non era sempre recepita. 

Rispetto alla precedente versione, nella nuova le schede sono perfettamente 
connesse tra loro e il passaggio dall’una all’altra può essere circolare, con risposte 
immediate alle ricerche che si conducono: dalla scheda opera si va alla traduzione 
cliccando su questa (in azzurro, come di consueto), quindi al manoscritto 
specifico o all’edizione o al traduttore (tutti evidenziati in azzurro) e viceversa. 
Vale la pena di segnalare che dalla scheda della traduzione si torna all’opera 
cliccando sulla parte in nero del titolo iniziale (per il resto in azzurro) e che questa 
parte appare sottolineata quando il cursore si avvicina, perché sia chiaro che è 
possibile aprirla. Le schede sono analitiche, ma nel caso dei traduttori hanno un 
carattere di sintesi, in quanto ciascuna contiene l’elenco di tutte le opere 
galeniche e pseudo-galeniche tradotte da chi è il soggetto della scheda, fornendo 
informazioni senza precedenti soprattutto per i traduttori medievali, su cui si è 
fatta molta ricerca in tempi recenti. 

Per ciascun gruppo di schede, inoltre, sono stati attivati filtri propri, non 
numerosi, ma che permettono ricerche significative. Riguardo alle opere, per 
esempio, non solo queste si possono ricercare sulla base dell’incipit greco e dei 
repertori, ma si possono anche conoscere quali e quante sono quelle pseudo-
galeniche anonime, come pure l’autore diverso da Galeno, se è stato identificato. 
Si apprende quindi, per esempio, che fanno parte del corpus galenico medievale 
quattro excerpta delle opere di Oribasio (IV secolo), a cui Giovan Battista Rasario 
(1517-1578) avrebbe attinto a piene mani nel Cinquecento per i suoi falsi 
commenti di Galeno4. 

Forse ancora più utili sono i filtri delle traduzioni, dei manoscritti e delle 
edizioni. Il catalogo permette rapidamente di rilevare la distribuzione 
cronologica dei manoscritti dal VII al XV secolo, ma ci sono anche pochi 
esemplari successivi, fino al XIX secolo, per ora distinti tra la prima e la seconda 
metà del secolo. Quanto alle edizioni, Durling le aveva già indicizzate per editori 
e luogo di stampa nella sua pubblicazione magistrale del 19615; il catalogo, 
tuttavia, offre in aggiunta l’indice dei curatori, quando sono segnalati. Le 
numerose traduzioni latine, soprattutto medievali, possono essere ora facilmente 
identificate come tali o come testi nati invece nell’alveo della tradizione latina e 
attribuiti a Galeno. Inoltre, le traduzioni sono distinte in base alla lingua 
dell’originale (greco, arabo ed ebraico) e il filtro ne fornisce l’elenco. In tempi 
recenti, diverse traduzioni dal greco sono state attribuite; tuttavia, ne sono 
rimaste anonime altre, principalmente dall’arabo, che il catalogo permette di 
conoscere se interrogato. 

I filtri possono essere incrementati, ma molte ricerche sono coperte dalla 
funzione del “cerca”, evidenziata in primo piano insieme con opere, traduzioni, 
manoscritti, edizioni e traduttori e attivata nella nuova versione. Questa funzione 
riguarda tutto il catalogo o numerosi campi e risponde a qualsiasi richiesta; 

                                                           
4 Sui falsi di Rasario Christina Savino ha scritto diversi articoli; cfr. la monografia SAVINO 2020. 
5 DURLING 1961. 
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purtroppo, non è esente da incoerenze, che attendono di essere risolte. Il 
programma necessita di alcuni interventi di messa a punto; soprattutto il lavoro 
di compilazione resta notevole e non può essere fatto se non in équipe. La 
collaborazione ha visto nascere il catalogo nell’unità di Ancona del PRIN 2008, 
come si è ricordato, di cui faceva parte Anna Maria Urso, che è stata coinvolta 
nella progettazione. La collaborazione lo ha poi sostenuto negli anni successivi: 
oltre a quella citata, fondamentale, nella compilazione delle schede di 
Michaelangiola Marchiaro, Clara Provenziani e Anna Maria Raia, e al generoso 
finanziamento di Outi Merisalo, sono stati preziosi i contributi, le integrazioni e 
le correzioni di amici e colleghi che nel catalogo sono di volta in volta citati : 
Klaus-Dietrich Fischer, Ivan Garofalo, Monica Green, Beate Gundert, Outi 
Merisalo, Nicoletta Palmieri, Caroline Petit, Christina Savino, Anna Maria Urso 
e Iolanda Ventura. 

Perché il catalogo rimanga attivo e si arricchisca non solo c’è bisogno di 
collaborazione, ma anche di una cura attenta e condivisa, richiesta dagli 
strumenti informatici, tanto potenti quanto fragili e rapidamente deperibili se 
non aggiornati, come la storia del Galeno latino dimostra.  

Conforta che negli ultimi anni le ricerche sulla tradizione latina di Galeno 
siano state intense. Questa ha sempre ricevuto attenzione, soprattutto quando il 
testo greco di Galeno era andato perduto. Così si spiegano le numerose edizioni 
delle traduzioni latine di Niccolò da Reggio (fl. 1308-45), pubblicate 
nell’Ottocento e nel corso del Novecento, fino all’edizione di Vivian Nutton del 
2011, che mostra un’attenzione senza precedenti per la storia dei testimoni, 
manoscritti ed edizioni, e per la fortuna del testo6. Una svolta, tuttavia, è stata 
impressa da Durling, che non solo si è occupato di distinguere i vari testi della 
tradizione indiretta di Galeno e di censire e descrivere i testimoni, manoscritti 
ed edizioni, ma ha anche editato due traduzioni di Burgundio da Pisa (1110-
1193) 7 . Entrambe riguardano opere di Galeno conservate in greco, il De 
temperamentis e il De locis affectis, di cui Durling ha identificato gli originali, 
manoscritti greci vergati da Ioannikios e dai suoi collaboratori che Burgundio 
aveva acquistato a Costantinopoli e aveva poi portato in Italia, a Pisa, 
annotandoli e in parte traducendoli8. 

Le edizioni di Durling non sono rilevanti per la conoscenza di Galeno, ma 
fondamentali per quella di Burgundio, che fino a poco più di un decennio fa 
appariva come un traduttore di Galeno importante, ma responsabile soltanto di 
una decina di versioni9. Ora, grazie alle ricerche sulla lingua e sullo stile, a 
Burgundio si riconoscono venti traduzioni, realizzate secondo un preciso 
programma di studio, quello della Scuola medica di Alessandria del V-VI secolo, 

                                                           
6 NUTTON 2011. Le edizioni delle traduzioni di Niccolò da Reggio compaiono nel catalogo 
Galeno latino; per una sintesi, in cui sono segnalate anche le edizioni in preparazione cfr. FORTUNA 
2019. 
7 DURLING 1976 e 1992. 
8 Sui manoscritti di Ioannikios fondamentali sono gli studi di Nigel Wilson, a cui Durling si era 
rivolto studiando le traduzioni di Burgundio; cfr. DEGNI 2008.  
9 Cfr. BOUDON 2007, CCIII. 
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che giunge a Salerno nell’XI secolo attraverso la traduzione dall’arabo di 
Costantino l’Africano (m. 1098) del Pantegni10. 

Tra il convegno di Sirolo del 2012 a quello di Albacete del 2021, altri incontri 
hanno riguardato almeno in parte le traduzioni di Galeno: tre seminari sulla 
tradizione indiretta dei testi medici greci, organizzati rispettivamente da 
Christina Savino a Berlino nel marzo 2014, da Nicoletta Palmieri a Reims nel 
settembre 2017 e da Lorenzo Perilli a Roma nell’ottobre 201911; il VII Colloquio 
sull’ecdotica dei testi medici greci, che si è svolto a Procida, nel giugno 2013, per 
iniziativa di Amneris Roselli; i due convegni organizzati da Caroline Petit, l’uno 
sullo pseudo-Galeno a Londra, nel maggio 2015, e l’altro con Matteo Martelli e 
Lucia Raggetti sul De simplicium medicamentorum facultatibus a Roma, nel settembre 
201712; infine, diversi seminari sono stati tenuti nell’ambito dei citati progetti 
Tralmar e Galenus Latinus, diretti rispettivamente da Outi Merisalo e María Teresa 
Santamaría, e hanno portato a numerose pubblicazioni, cui se ne sono unite altre 
in volumi e riviste. 

Non intendo fare qui una rassegna di tutti i singoli contributi pubblicati tra il 
2012 e il 2021; merita tuttavia di essere segnalato il Brill’s Companion to the Reception 
of Galen, a cura di Petros Bouras-Vallianatos e Barbara Zipser, apparso nel 2019, 
cui hanno partecipato Antoine Pietrobelli, Ivan Garofalo, Monica Green, Brian 
Long, Anna Maria Urso, Michael McVaugh, Iolanda Ventura, Stefania Fortuna, 
Christina Savino, Vivian Nutton e Maria Pia Donato per la parte latina13. Si tratta 
di una sintesi imponente della tradizione multilingue e multiculturale di Galeno, 
dal tardo-antico all’età moderna, destinata a rimanere un testo di riferimento. 

Riguardo al Cinquecento, oltre alla citata monografia di Christina Savino su 
Giovan Battista Rasario, Caroline Petit ha curato il numero 15 della rivista «Arts 
et Savoirs» del 2021, intitolato Revisiting Medical Humanism in Renaissance Europe, 
in cui compaiono articoli sull’umanesimo medico e sui traduttori o studiosi di 
Galeno, quelli di Vivian Nutton, di R. Allen Shotwell (De ossibus di Galeno), di 
Simone Mucci (Józef Struś) e della stessa Caroline Petit (Symphorien Champier). 
Nel volume sullo pseudo-Galeno, curato da Caroline Petit, Simon Swain e 
Klaus-Dietrich Fischer, alle edizioni e agli editori di Galeno nel Cinquecento 
sono dedicati gli articoli di Stefania Fortuna, di R. Allen Shotwell (edizione del 
1502), di Christina Savino (Giovan Battista Rasario) e di Outi Merisalo (De 
spermate). 

I traduttori medievali dall’arabo e dal greco, dall’XI ad XIV secolo, sono stati 
studiati nelle loro fonti, stile, testo e ricezione. Antoine Pietrobelli ha attribuito 
a Pietro d’Abano (ca. 1250-1316), traduttore dal greco di sei opere brevi di 

                                                           
10  Cfr. Fortuna in FORTUNA, URSO 2009, 147-149, e URSO 2019, 367. Sull’attribuzione a 
Burgundio di traduzioni anonime cfr. DURLING 1996 (De elementis), Urso in FORTUNA, URSO 
2009, 149-171 (Hippocratis De victus ratione in morbis acutis comm. IV) e GUNDERT 2013 (De morbis et 
symptomatis). 
11 I contributi presentati a questi convegni sono stati pubblicati in GAROFALO, SAVINO 2014, 
PALMIERI, MONDRAIN 2017 e GAROFALO, PERILLI 2021.  
12 Cfr. PETIT, SWAIN, FISCHER 2021 e PETIT, MARTELLI, RAGGETTI 2020. 
13 BOURAS-VALLIANATOS, ZIPSER 2019. Per una recensione del volume in questa rivista cfr. 
PELLEGRINO 2020. 
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Galeno e due completamenti, due manoscritti che in precedenti analisi 
filologiche erano risultati vicini alle sue traduzioni, con prove paleografiche e 
codicologiche inconfutabili: si tratta dei codici Venezia, Biblioteca Nazionale 
Marciana, Marc. gr. 276 e Modena, Biblioteca Estense, Mut. gr. 10914. Christina 
Savino, attraverso il commento agli Aforismi di Ippocrate, ha mostrato la 
vicinanza della traduzione di Niccolò da Reggio non solo al testo del manoscritto 
Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. gr. 283, ma anche alle correzioni fatte dalla 
stessa mano che ha vergato i primi 22 fogli per supplire quelli andati perduti15. 
Non è possibile al momento dimostrare che questo sia il manoscritto utilizzato 
da Niccolò e da lui corretto per la sua traduzione, perché le correzioni 
potrebbero essere state fatte successivamente sulla base della stessa traduzione, 
ma questo manoscritto circolava certamente nell’ambiente di Niccolò, in Italia 
meridionale o a Napoli, e appare vicino al suo originale. 

Lo stile di Pietro d’Abano è stato studiato da Anna Maria Urso, che si è 
occupata anche di quello di Niccolò da Reggio16. Sulla base dello stile e della sua 
evoluzione è stato possibile ricostruire il grande corpus delle traduzioni di 
Niccolò, che non comprende le traduzioni di Sesto Empirico (II secolo d.C.) e 
di Niccolò Mirepso (XIII secolo), come pure si era sostenuto, ma quella di 
un’opera attribuita a Sofronio (560-638), patriarca di Gerusalemme, Vita dei santi 
Pietro e Paolo, oltre alle traduzioni di Galeno e di Ippocrate che si conoscono, a 
cui sono state aggiunte due tramandate anonime nei manoscritti: il commento di 
Galeno al Prognostico e il De victus ratione in morbis acutis di Ippocrate17. In questi 
ultimi anni, delle traduzioni di Niccolò, sono state pubblicate quelle del 
Giuramento di Ippocrate e delle seguenti opere pseudo-galeniche: il De virtute 
centaureae da Vivian Nutton, il De historia philosopha da Mareike Jas e il De virtutibus 
nostrum corpus dispensantibus, un excerptum di Oribasio attribuito a Galeno, da Rosa 
Manfredonia18. Delle traduzioni dall’arabo è stata invece pubblicata quella di 
Gerardo da Cremona (1114-1187) del De inaequali intemperie da Michael 
McVaugh, che si occupa anche delle sue caratteristiche stilistiche19. 

Quanto alla ricezione delle traduzioni medievali, importante è l’articolo di 
Nicoletta Palmieri che identifica le citazioni delle traduzioni di Burgundio, come 
pure di Costantino l’Africano, nei commenti del maestro Bartolomeo da Salerno 
(XII secolo), gettando nuova luce sull’origine e la diffusione del “nuovo 
Galeno”, le opere di Galeno che erano lette e studiate nelle università di medicina 
europee tra la fine del XIII e il XV secolo20. Sulla ricezione di una traduzione di 

                                                           
14 PIETROBELLI 2017. 
15 SAVINO 2017. 
16 URSO 2014 e 2017; sullo stile di Niccolò da Reggio fondamentale è URSO 2011. 
17 Sul corpus delle traduzioni di Niccolò da Reggio cfr. FORTUNA 2019; sull’attribuzione a Niccolò 
della traduzione del commento di Galeno al Prognostico cfr. FORTUNA 2018; di quella del De victus 
ratione in morbis acutis cfr. FORTUNA 2017; e per altre traduzioni prima ritenute di incerta paternità 
cfr. FORTUNA 2014. 
18 Cfr. FORTUNA 2015 (Giuramento), NUTTON 2014 (De virtute centaureae), JAS 2018 (De historia 
philosopha) e MANFREDONIA 2019 (De virtutibus nostrum corpus dispensantibus).  
19 MCVAUGH 2014.  
20 PALMIERI 2020a. 
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Niccolò da Reggio, quella dell’opera farmacologica di Galeno, il De simplicium 
medicamentorum facultatibus, Iolanda Ventura ha fatto un lavoro imponente, 
pubblicato per ora solo in parte21. 

A partire da testi latini della tarda antichità è stata dimostrata una maggiore 
diffusione delle opere di Galeno. Alle due traduzioni del De sectis e dell’Ad 
Glauconem, che ci sono giunte attraverso manoscritti medievali, e ai lemmi 
contenuti nei commenti latini ravennati dell’Ars medica e del De pulsibus ad tirones22, 
si debbono aggiungere le traduzioni tardo-antiche di opere farmacologiche, il De 
simplicium medicamentorum facultatibus e il De compositione medicamentorum secundum 
locos, o almeno di una parte di queste, che sono state segnalate da Klaus-Dietrich 
Fischer e da Arsenio Ferraces23. 

In conclusione, mi fa piacere ricordare che sono state presentate come tesi di 
dottorato tre edizioni di traduzioni di Galeno: quella di Gerardo del De simplicium 
medicamentorum facultatibus VI da Marina Díaz Marcos, della Scuola dei traduttori 
di Toledo (Università di Castilla-La Mancha), e le traduzioni di Burgundio del 
De elementis e del De pulsuum causis, rispettivamente da Domenico Pellegrino e da 
Alessandra Scimone, entrambi dell’Università di Messina (ma il dottorato di 
Alessandra Scimone si è svolto in cotutela tra l’Università di Salerno e quella di 
Reims). Sono lavori che vorremmo vedere presto pubblicati e che fanno ben 
sperare per il futuro di questi studi. 
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